Assessoris parabola eundi
1246 luglio 26
Federico "<de> Multisdominis", assessore del podestà di Como Antonio "de Musso", consente agli uomini di Cosio presentatisi per la vertenza in corso con Guidotto "de la Penolla" e Cumperto "de Puteo" di rientrare alle proprie case.

Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 60 <e> [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a.

Pergamena (unita mediante cucitura ad altre undici, conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 60: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite anche se non rispetta quello cronologico) in buono stato di  conservazione.  Sembra verisimile che il regesto Paruta - Maurelli ("Carte plures simul iunctae ... et aliae separatae etc.": v. anche il precetto del 13 o 14 giugno) si riferisca, oltre ai nove uniti sotto il numero 56, anche ai dodici documenti cuciti fra loro sotto il numero 60: non è impossibile che un tempo gli uni e gli altri formassero un unico complesso. 

Questo documento - come gli altri con lui uniti - è conosciuto ed utilizzato dal Campiche.

§  .MCCXLVI., die iovis .VI. exeunte lullio.  Dominus Fredericus | <de> Multisdominis iudex et assessor domini Antonii de Musso, imperialli | gra(cia) C(umane) potestatis, dedit parabolam eundi domum omnibus personis | que laborant et coligunt fenum et blavam et castanearum (a)| in loco de Cosso et habent decimam de ugiolibus et an|gellibus pro causa Guidotti de la Penolla de C(umis) et Cumperti | de Puteo de C(umis), par(abola) suprascripti assessoris et dic(to) Petri de Assio servitoris.
(SN)  Ego Bonacursus notarius Oldradus scriba pallacii | iussu suprascripti assessoris scripsi.
(a)  Così A.

(L.M.P.)
